	
	Conversione del Decreto Legge Anticrisi N.78 del 1.7.09 . Legge N. 102 del 03.08.09
G.U. N.140/L del 04.08.2009
	

	Art. 1 - Ter
	
	Badanti e Colf - Per accedere alla sanatoria serve una dichiarazione di emersione e il pagamento di un contributo di 500 euro per ciascun lavoratore. la regolarizzazione varrà per gli occupati irregolari da almeno tre mesi e darà diritto al permesso di soggiorno. Ogni nucleo familiare potrà regolarizzare una colf e due badanti. Per queste ultime il datore di lavoro dovrà allegare la certificazione della struttura sanitaria pubblica o del medico convenzionato al sistema sanitario nazionale che attesti la non autosufficienza di chi fruisce dell'assistenza. la regolarizzazione azzera i procedimenti legati al reato di clandestinità e, nelle more della definizione del procedimento, lo straniero irregolare non potrà essere espulso. Per regolarizzare una colf è richiesto un reddito di almeno 20mila euro per i single e 25mila per i nuclei familiari. Le badanti, invece, potranno essere regolarizzate anche da persone non facenti parte del nucleo familiare presso il quale sono impegnate (caso classico: il figlio che paga la badante per un genitore anziano).

	Art.4 -  Quater
	
	Modifiche al Codice degli Appalti (Dlgs 163/06) in materia di termini di presentazione delle offerte e di anomalia delle stesse.


	Art. 4 -Quinquies
	
	Affitto di beni agricoli di proprietà dello Stato o di Enti pubblici. La norma precisa che anche le Regioni possono uniformarsi a quanto contenuto nel presente articolo.

	Art.9
	
	Tempestività dei pagamenti della P.A. Per il futuro le P.A. incluse nell’elenco ISTAT (in allegato) adottano entro il 31.12.2009 opportune misure organizzative per garantire il tempestivo pagamento (le misure sono pubblicate sul sito internet).Tale norma si applica al nostro Istituto.

 Prima di autorizzare atti che comportino spese i funzionari dovranno verificare che i pagamenti siano compatibili non solo con le disponibilità di bilancio ma anche con le regole di finanza pubblica (non si applica agli IRCCS, vedi punto 2)
 Allo scopo di ottimizzare l'utilizzo delle risorse ed evitare la formazione di nuove situazioni debitorie, l'attività di analisi e revisione delle procedure di spesa e dell'allocazione delle relative risorse in bilancio prevista per i Ministeri dall'articolo 9, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è effettuata anche dalle altre pubbliche amministrazioni incluse nell'elenco di cui al punto 1. I risultati delle analisi sono illustrati in appositi rapporti redatti in conformità con quanto stabilito ai sensi del comma 1-quater del citato articolo 9 del decreto-legge n. 185 del 2008;

	Art.9, Comma 1 -Bis
	
	Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 che vantano crediti nei confronti delle Regioni commissariate potranno esigere il pagamento del debito presentando istanza alla Regione debitrice. Se la Regione commissariata debitrice non provvede alla contestazione del debito, il pagamento dovrà avvenire in modo automatico entro 30 giorni secondo le norme della delegazione di pagamento (art.1268 codice civile): in questo caso provvederà lo Stato

	Art.13 - bis
	
	Scudo Fiscale. Per far tornare i capitali dall’estero viene ideato un nuovo scudo fiscale che si ottiene pagando il 5% della somma complessiva. Naturalmente sono esclusi i capitali derivati da gravi reati. Questa possibilità si applica ai patrimoni detenuti almeno fino al 31.12.2008. Il periodo per godere di questi benefici andrà dal 15 Settembre 2009 al 15 Aprile 2010

	Art.17
	
	Comma 1) Taglia Enti inutili prorogata al 31 Ottobre 2009,

Comma 10), 11), 12), 13) Nel triennio 2010-2012 si possono bandire concorsi  riservando fino al 40% (per i Comuni fino al 50%) dei posti ai precari che possono vantare i requisiti fissati dalla Finanziaria 2007 (a partire dall’anzianità triennale) per ambire al posto fisso. I concorsi però potranno partire se non vanno in contrasto con la programmazione triennale del fabbisogno e con le regole di finanza pubblica fissata per i diversi comparti. Commi da 15) a 18) Fissazione di diversi termini per procedere alle assunzioni e stabilizzazione dei precari

Comma 23) Modifica art.71 della Legge 133/08 in materia di assenze per malattia:

Punto B) I certificati per il secondo evento di malattia possono essere rilasciati anche da un medico convenzionato con il SSN. 

Punto C) Abolizione delle fasce di reperibilità del lavoratore durante la malattia

Punto D) Le assenze per malattia smetteranno di incidere negativamente sulle quote di distribuzione delle risorse accessorie, successivamente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

Punto E) Il costo delle visite fiscali è a carico del SSN perché rappresenta un suo compito istituzionale.

Comma 26) Modifica art.36 della Legge 165/01 e obbligo entro il 31 Dicembre di ogni anno di redigere rapporto analitico sulle tipologie di lavoro flessibile utilizzato da trasmettere entro il 31 Gennaio ai nuclei di valutazione e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri. L’irregolarità nell’utilizzo di lavoro flessibile è valutata ai fini  dell’attribuzione della retribuzione di risultato.

Comma 27) Modifica all’art.7, comma 6 del Dlgs 165/01 è aggiunto il seguente periodo: “Si applicano le disposizioni previste dall’art. 36, comma 3, del presente decreto”.

Comma 28 e 29 di modifica al Codice dell’amministrazione digitale. Istituzione degli indirizzi delle Pubbliche Amministrazioni, nel quale sono indicati la struttura organizzativa, l’elenco dei servizi offerti, indirizzi di posta elettronica. La realizzazione e la gestione dell’indice è affidata al CNIPA. La mancata comunicazione degli elementi al CNIPA   è valutata ai fini della responsabilità dirigenziale  e dell’attribuzione della retribuzione di risultato.

Comma 30 Controllo Preventivo della Corte dei Conti su:

Atti e contratti di cui all’art.7, comma 6 del Dlgs 165/01 e atti e contratti concernenti studi e consulenze di cui all’art. 1, comma 9 della Legge 266/05.  Per tali controlli è competente la Sezione Centrale del controllo di legittimità. In ogni caso è esclusa la gravità della colpa quando il fatto dannoso tragga origine dall’emanazione di un atto vistato e registrato in sede di controllo preventivo di legittimità. Ridotto il potere di indagine della magistratura contabile sui danni erariali: la Corte non potrà più decidere autonomamente di indagare sul “danno di immagine dello Stato “ se non in presenza di una sentenza irrevocabile di condanna (modificato dal decreto legge  N.103 del 03.08.09:
 c) all'articolo 17:

1) i primi tre periodi del comma 30-ter sono sostituiti dai seguenti: «Le procure della Corte dei conti possono iniziare l'attività istruttoria ai fini dell'esercizio dell'azione di danno erariale a fronte di specifica e concreta notizia di danno, fatte salve le fattispecie direttamente sanzionate dalla legge. Le procure della Corte dei conti esercitano l'azione per il risarcimento del danno all'immagine nei soli casi e nei modi previsti dall'articolo 7

dalla legge 27 marzo 2001, n. 97. A tale ultimo fine, il decorso del termine di prescrizione di cui al comma 2 dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, è sospeso fino alla conclusione del procedimento penale.»;

2) al comma 30-quater, lettera a), dopo le parole: «controllo preventivo di legittimità» sono aggiunte le seguenti: «, limitatamente ai profili presi in considerazione nell'esercizio del controllo».

Comma 35-Novies – Modifica comma 11, art.72 della Legge 133/08: Viene ripristinata per le Amministrazioni la possibilità di mandare in pensione i dirigenti con 40 anni di anzianità massima contributiva. Sono esclusi professori universitari, magistrati e dirigenti medici responsabili di struttura complessa.
Comma 35-Decies Restano fermi tutte le cessazioni dal servizio per effetto della risoluzione unilaterale del rapporto di lavoro a causa del compimento dell'anzianità massima contributiva di quaranta anni, decise in applicazione dell'articolo 72, comma 11 della Legge 133/08 nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della legge 4 marzo 2009, n. 15, nonché i preavvisi che le amministrazioni hanno disposto prima della medesima data in ragione del compimento dell'anzianità massima contributiva di quaranta anni e le conseguenti cessazioni dal servizio che ne derivano.

	Art.22
	
	Interventi nel Settore Sanitario.

Confermato il taglio di 800 milioni al budget della farmaceutica territoriale; confermato l’avviso di diffida pre-commisariamento  per la Regione Calabria. Il patto per la salute 2009-2011 dovrà essere siglato entro il 15 Ottobre 2009. Si istituisce il Tavolo di monitoraggio per gli adempimenti sull’acquisto di beni e servizi (consip). I rappresentanti della Regione sottoposta a valutazione non possono partecipare al relativo tavolo di monitoraggio del piano di rientro e vanno sostituiti con supplenti: nel frattempo gli atti espletati restano validi.

	Art.22 – Ter
Comma 1
	
	Pensioni rosa verso la parità con gli uomini: dal 2010 al 2018 un anno in più ogni biennio per l’uscita delle statali: età pensionabile a 61 anni a partire dal 1° Gennaio 2010 per poi arrivare gradualmente a 65 anni nel 2018 con uno scatto ogni 24 mesi. Chi avrà maturato  40 anni continuerà ad andare in pensione a prescindere dall’età anagrafica.

	Art.22 – Ter
Comma 2
	
	Mini riforma delle pensioni per tutti: dal 2015 rimodulate le finestre di uscita (che attualmente sono 4 per gli assegni di vecchiaia e 2 per quelle di anzianità) di tutti i trattamenti previdenziali legandoli all’aspettativa di vita. L’operazione, definita “finestre mobili”, punta a rinviare di tre mesi il momento del pensionamento; un arco di tempo che ogni cinque anni potrà essere modificato sulla base della speranza di vita dei lavoratori.

	Art.23
	
	Proroga di termini:

Comma 1) Blocco sfratti esecutivi prorogati al 31.12.2009

Comma 3) Concessioni delle autorizzazioni per assumere personale a tempo indeterminato (cessazioni 2007) nella PA e negli Enti di Ricerca prorogato al 31.12.2010 e le relative autorizzazioni possono essere concesse entro il 31.12.2009. Il termine per effettuare le assunzioni già autorizzate per l’anno 2008 è prorogato al 30.09.2009.
Comma 12) Abrogazione di norme in materia assicurativa prorogata  al 01.01.2010

Comma 16) Entrata in vigore della Class Action rinviata al 01.01.2010
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